


Sei a tre il bilancio tra le due metà  

Nonostante sia la terza pista più corta del Mondiale, i freni 

vengono utilizzati 9 volte dell’Autódromo Hermanos Rodríguez: il 

totale è di circa 15,7 secondi al giro per pilota equivalente al 20 

per cento della durata complessiva della gara, anche se nella 

seconda metà della pista i freni si usano appena 3 volte.  

In totale sono 3 le staccate in cui i freni sono operativi per almeno 

2,1 secondi, anche se queste curve sono molto diverse tra loro: 

alla curva 4, per esempio, ci sono 4,5 g di decelerazione per 

perdere 225 km/h in 126 metri. Il carico esercitato da ciascun 

pilota dalla partenza alla bandiera a scacchi sul pedale del freno 

supera le 72 tonnellate. 

 

 

 

Un terzo di velocità alla prima curva  

Delle 9 frenate del GP Messico 4 sono considerate altamente impegnative per i freni, 2 sono di media 

difficoltà e le restanti 3 sono light. La più dura è la prima dopo la partenza perché approfittando del lungo 

rettilineo le monoposto superano i 350 km/h. Per ridurre di due terzi la loro velocità, scendendo fino a 113 

km/h, necessitano di 2,61 secondi in cui percorrono 142 metri. Notevole lo sforzo dei piloti: 4,5 g e 138 kg di 

carico sul pedale del freno. 
  




